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Per il leader dem avrà una funzione importante
l'area che sosteneva il precedente esecutivo ZINGARETTI

«Così possiamo impedire
che centrodestra e Renzi

il so ravvento»prendano p
Il segretario pd soddisfatto: raccogliamo i risultati del nostro lavoro

di Marla Teresa Meli

ROMA A sera, quando Mario
Draghi ha sciolto la riserva e
presentato la lista deí mini-
stri, Nicola Zingaretti tira fi-
nalmente un sospiro di sollie-
vo. La crisi si è conclusa. «Era
la sfida più difficile: una squa-
dra inedita. Abbiamo conferi-
to la totale fiducia al presiden-
te del Consiglio. E ora racco-
gliamo i risultati per un ruolo
serio che abbiamo svolto»,
mormora il segretario mentre
ascolta Mario Draghi.

I dem puntavano su Dario
Franceschini, Lorenzo Gueri-
ni e Andrea Orlando. E Fran-
ceschini, Guerini e Orlando
sono ministri. «In un passag-
gio stretto e difficilissimo —
dice il segretario dem — il Pd
ha mantenuto una grande
unità, che gli ha permesso di
collocarsi bene e di svolgere
un ruolo positivo. Non era
scontato. E stata un altra im-
portante prova che ripropone
il Partito democratico come
forza centrale del cambia-
mento».
Ma Zingaretti non è preoc-

cupato degli scricchiolii che si
avvertono nel Movimento 5
Stelle? «La scissione di Di Bat-
tista dal M5S — risponde il
segretario del Pd — conferma
quanto sia stata sofferta l'ade-
sione di questo movimento al
governo Draghi. Alla fine la
maggioranza che ha prevalso
è stata favorita in molta parte
da una saggia strategia unita-
ria che ha visto anche noi pro-
tagonisti. Che confei,na, an-
cora una volta, quanto sia sta-
ta ridicola l'accusa rivolta a
noi di subalternità».
Già, «subalternità» , è

un'obiezione che è stata rivol-

ta più volte a Zingaretti e che
gli brucia. Lui non la ravvede,
anzi è convinto che l'atteggia-
mento tenuto fin qui dal suo
partito sia fondamentale per
non spostare l'asse del gover-
no. Il segretario del Pd quindi
non ha paura che questo ese-
cutivo Draghi possa scompa-
ginare gli assetti politici fino-
ra conosciuti? «La nostra te-
nuta e anche alla fine la scelta
compiuta dal Movimento 5
Stelle e Leu — dice sicuro
stanno impedendo che Lega,
Forza Italia e Italia viva possa-
no rappresentare in un senso
unico l'esperienza del gover-
no Draghi, segnandone trop-
po l'identità e il profilo».
Ma questo è pur sempre un

esecutivo che non si basa su
formule politiche, quindi l'al-
leanza giallorossa rischia di
sfaldarsi: «Ora — è il suo ra-
gionamento — ci sono le con-
dizioni perché, pur nelle diffi-
coltà derivanti dal modello di
un governo "senza configura-
zione politica" e con la pre-
senza della Lega, pesi positi-
vamente un'area omogenea e
caratterizzata da valori comu-
ni e dalla comune esperienza
di governo dell'ultimo anno e
mezzo».

L'altro ieri, nel suo inter-
vento alla Direzione del Parti-
to democratico, Zingaretti ha
lasciato intendere che uno de-
gli obiettivi dell'apertura di
questa crisi, da parte di Mat-
teo Renzi, fosse quello di col-
pire proprio l'alleanza giallo-
rossa. Lo crede sul serio? A
sentir lui, sì che lo pensa. E lo
ribadisce con forza: «Dobbia-
mo sapere che aver gettato
l'Italia nella crisi aveva come
obiettivo colpire proprio l'al-
leanza politica che ha salvato
il Paese dalla marea populista
e che aveva visto il Partito de-

mocratico, malgrado l'usi del-
la rappresentanza al Senato a
causa della sconfitta del 2018,
diventare l'architrave politico
del campo democratico. In
crescita elettoralmente e cen-
trale politicamente».

C'è solo questo o Zingaretti
ritiene che ci fosse anche un
altro motivo dietro la decisio-
ne di mandare a casa il gover-
no Conte? «L'obiettivo politi-
co — è la risposta pronta del
segretario dem — è stato
quello di destrutturare.l'insie-
me del sistema politico italia-
no, rendendo confusi i confi-
ni tra i democratici e la de-
stra». Ma se così fosse ̀vera-
mente, si tornerebbe al
quesito di prima: che farà il
Pd di fronte a questo scompa-
ginamento dei «vecchi» as-
setti politici? «Noi siamo nel-
le condizioni — è la convin-
zione del segretario del Pd —
di sconfiggere questi tentati-
vi. Attraverso una nostra tota-
le generosità nei confronti del
governo Draghi e attraverso il
rafforzamento della nostra
autonomia programmatica,
culturale e politica che in Par-
lamento faremo valere».
Ma Zingaretti non pensa

che con il governo Draghi la
politica venga almeno mo-
mentaneamente messa in
soffitta? «I prossimi  sotto-
linea il segretario dem — non
saranno mesi di "sciopero"
della politica. Al contrario sa-
remo i primi e i più coerenti
nello spingere il governo ad
affrontare le emergenze ita-
liane e allo stesso tempo lavo-
reremo per rendere più chia-
ro il profilo del Partito demo-
cratico, la sua identità e il suo
radicamento nella società.
Ora obiettivo prioritario è sal-
vare le giovani generazioni
che non possono essere solo

gli eredi del disastro econo-
mico e sociale. Quindi scuola,
università e lavoro devono es-
sere gli obiettivi principali per
dare ai ragazzi quella nuova li-
bertà che altrimenti rischia di
essere negata». Ma la riforma
elettorale e le atre rifotine su
cui puntava tanto il Partito de-
mocratico che fine faranno?
«Lanceremo in questi mesi.
una sfida costituente. Cioè un
lavoro parlamentare tra tutte
le forze politiche in grado di
rendere più robuste le istitu-
zioni italiane, definire una
legge elettorale che dia mag-
giore rappresentanza, accom-
pagnata da riforme in grado
di rendere più stabile la forma
di governo», è la replica di
Zingaretti a questo interroga-
tivo.

In tutto ciò a breve vi saran-
no le Amministrative, il Pd co-
me si preparerà a questi ap-
puntamenti? «Sì — spiega
Zingaretti avremo anche di
fronte prove elettorali ammi-
nistrative di grande rilevanza.
Nel pieno rispetto dei territo-
ri, ci impegneremo a rilancia-
re una forte vocazione unita-
ria aperta a esperienze politi-
che, civiche e di grandi perso-
nalità democratiche».
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!mutarlo  Nicola Zingaretti, 55 anni, dal 12 marzo 2013 è governatore della Regione Lazio e dal 17 marzo 2019 leader del Partito democratico

di

elezioni politi e e del 2018,
quando il leader era Renzi
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2019, dopo l'e ione del
nuovo leader Zingaretti

La legge elettorale
«Lanceremo in questi
mesi una sfida
costituente
per la riforma»
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L'twltà
In un passaggio stretto
e difficilissimo
il Pd ha mantenuto
una grande unità
che gli ha permesso
di collocarsi bene
e di svolgere
un ruolo positivo
E stata un'altra
importante prova
che ci ripropone
come forza centrale

I valori
Ora ci sono le condizioni
perché pesi
positivamente
un area omogenea
e caratterizzata
da valori
ed esperienze comtmi,
seppure nelle difficoltà
denvanti
da un governo senza
configurazione politica,
e con la Lega presente
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